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            ENAS Ente Acque della Sardegna  FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL'OPERA per la prevenzione e protezione dai rischi (Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) (D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) OGGETTO: RISTRUTTURAZIONE  COMMITTENTE: ENTE ACQUE DELLA SARDEGNA CANTIERE: via Mameli 75/77 Cagliari    IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA   _____________________________________ (Ing. CADEDDU PIER GIORGIO)  per presa visione   IL COMMITTENTE   _____________________________________ (DIRETTORE DEL SERVIZIO DIGHE Ing. LOCHE ANTONIO )  
 ING. CADEDDU PIER GIORGIO VIA MAMELI 88 09123 CAGLIARI (CA) Tel.: 0706021342 - Fax: 070670758 E-Mail: piergiorgio.cadeddu@enas.sardegna.it  CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.  
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 CAPITOLO I Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.   Scheda I Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati  Descrizione sintetica dell'opera   I lavori di ristrutturazione dell'unità immobiliare sita in via Mameli 97 al piano terra e al primo piano consistono in: - Al piano primo è prevista la rimozione di tutti gli infissi interni ed esterni incluse le tapparelle e la sostituzione degli stessi con infissi in PVC con vetrocamera per quelli esterni e di quelli interni con altri sempre in PVC; - Al piano terra è prevista la rimozione delle vetrate con telaio in alluminio fisse e sostituzione con nuovi infissi parzialmente apribili sempre in alluminio e vetrocamera; - Al piano primo si prevede la demolizione completa dei quattro bagni ovvero impianti idrico e fognario, igienico sanitari, pavimentazione, massetti rivestimenti e parte delle murature al fine di ampliarne uno dei quattro e  il completo ripristino degli altri tre; - Al piano terra si prevede la demolizione completa dei due bagni ovvero impianti idrico e fognario, igienico sanitari, pavimentazione, massetti rivestimenti e parte delle murature  al fine di ampliare i due ricavandoli da tre ambienti adiacenti; - Al piano primo si prevede la completa rimozione del soffitto in cartongesso e relativo ripristino; - Al piano primo si prevede la demolizione di una piccola porzione di murature e ripristino mediante pareti in cartongesso; - Al piano terra si prevede la rimozione di tutti i pannelli in masonite posizionati di fronte alle vetrate e di alcuni tramezzi in muratura e ripristino mediante pareti in cartongesso; -  In entrambi i piani si prevede la completa rimozione degli impianti elettrici e  di condizionamento e la realizzazione dei nuovi impianti inclusi quelli  telefonici e rete dati ; -  In entrambi i piani si prevede la picchettatura delle pitture esistenti e il ripristino mediante rasatura e tinteggiatura; -  In entrambi i piani si prevede la demolizione del battiscopa esistente e ripristino;  - Si prevede la levigatura dei pavimenti al piano primo e la posa di nuovi pavimenti al piano terra     Durata effettiva dei lavori Inizio lavori:  Fine lavori:   Indirizzo del cantiere Indirizzo:  CAP:  Città:  Provincia:   Soggetti interessati Committente ENTE ACQUE DELLA SARDEGNA Indirizzo: VIA MAMELI 88 - 09123 CAGLIARI (CA) Tel. 07060211 Progettista ROBERTO SALGO Indirizzo: VIA MAMELI 88 - 09123 CAGLIARI (CA) Tel. 07060211 Progettista Ing. Marco Cordeddu Indirizzo: VIA MAMELI 88 - 09123 CAGLIARI (CA) Tel. 07060211 Direttore dei Lavori  Indirizzo:  Tel.  Responsabile dei Lavori ENRICA PALOMBA Indirizzo: VIA MAMELI 88 - 09123 CAGLIARI (CA) Tel. 07060211 Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione PIER GIORGIO CADEDDU Indirizzo: VIA MAMELI 88 - 09123 CAGLIARI (CA) Tel. 0706021342 Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione PIER GIORGIO CADEDDU 
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Indirizzo: VIA MAMELI 88 - 09123 CAGLIARI (CA) Tel. 0706021342  
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 CAPITOLO II Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie.   01 OPERE EDILI 01.01 Infissi esterni Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 01.01.01 Serramenti in alluminio Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con cadenza ogni anno] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.04 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   01.01.02 Serramenti in legno I serramenti in legno sono distinti in base alla realizzazione dei telai in legno di elevata qualità con struttura interna priva di difetti, piccoli nodi, fibra diritta. Le specie legnose più utilizzate sono l'abete, il pino, il douglas, il pitch-pine, ecc..   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con cadenza ogni anno] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   
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Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.03 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino protezione verniciatura infissi: Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.04 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino protezione verniciatura persiane: Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.05 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.06 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   01.01.03 Serramenti in materie plastiche (PVC) Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica. Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui profilati.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
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elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con cadenza ogni anno] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.03 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
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lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature.  Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.04 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e passerelle. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di adduzione di acqua. Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature. Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   
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01.01.04 Porte per garage Esse vengono impiegate per regolare il passaggio degli autoveicoli a servizio di box o autorimesse. Possono essere azionati in modo manuale o automaticamente. Si possono suddividere in:   a) porte basculanti;   b) porte scorrevoli ad elementi articolati;   c) porte a libro;   d) saracinesche. Sono generalmente costituite da materiali diversi anche accoppiati tra di loro (acciaio, alluminio, legno, PVC, ecc.).   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.  Tavole Allegate   01.02 Pareti interne Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni dell'organismo edilizio. 01.02.01 Lastre di cartongesso le lastre di cartogesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 Manutenzione 
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 Tipo di intervento Rischi rilevati Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature. Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi. Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   01.02.02 Pareti mobili Si tratta di pareti che separano ambienti contigui con elementi prefabbricati modulari assemblati in opera o preassemblati. Le pareti assemblate in opera sono definite a guscio mentre quelle preassemblate sono definite monoblocco.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Riparazione: Riparazione dei pannelli degradati e/o comunque con anomalie riscontrate (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc. ) con materiali analoghi a quelli originari. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature. Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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potabile Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   01.02.03 Tramezzi in laterizio Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature. Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi. Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   01.03 Infissi interni Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 01.03.01 Porte Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o battente (l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).  
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 Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.03 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. [con cadenza ogni anno] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   01.03.02 Porte antintrusione Le porte antintrusione hanno la funzione rispetto alle porte tradizionali di creare una condizione di maggiore impedimento alle persone. Esse, dal punto di vista normativo, debbono avere la capacità di impedire per un tempo stabilito l'intrusione di persone. Sono quindi caratterizzate da una buona resistenza agli urti (sfondamenti, perforazioni, ecc.) In genere sono costituite da un anima in lamiera scatolata in acciaio con elementi in materiali smorzanti acusticamente. Le battute ed i controtelai sono anch'essi in acciaio. I rivestimenti possono essere laminati plastici, di legno o altro materiale. Le serrature e gli elementi di manovra possono essere semplici o complesse, a comando e/o collegate ai sistemi di antifurto.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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  Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Prova sistemi antifurto: Prova, anche con strumentazione e test, degli automatismi di apertura-chiusura rispetto ai sistemi di antifurto (qualora fossero previsti). [con cadenza ogni 6 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.03 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 
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impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni]  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.04 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. [con cadenza ogni anno] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   01.03.03 Porte antipanico Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito 
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"maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono:   a) dispositivi antipanico con barra a spinta (push-bar);   b) dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar).   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Pulizia organi di movimentazione: Pulizia degli organi di movimentazone tramite detergenti comuni. [quando occorre] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.03.03 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Verifica funzionamento: Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. [con cadenza ogni 6 mesi] Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, compressioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   01.04 controsoffitti I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali:   a) pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC);   b) doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);   c) lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);   d) grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);   e) cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.  01.04.01 Controsoffitti in cartongesso I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell'umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01 



LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEI LOCALI AD USO UFFICIO SITI IN VIA MAMELI 97 (EX ESIT/ARGEA)  - Pag. 22 

Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   01.05 pavimentazioni Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in conglomerato.  01.05.01 Rivestimenti ceramici Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;   c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
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lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.01.03 Manutenzione  
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Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   01.05.02 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come centri commerciali, scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche si evidenziano:   a) la posa rapida e semplice;   b) assenza di giunti;   c) forte resistenza all'usura;   d) l'abbattimento acustico;   e) la sicurezza alla formazione delle scariche statiche;   f) la sicurezza in caso di urti. Il legante di base per la produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene prodotta sfruttando un fenomeno naturale: l'ossidazione dell'olio di lino. In virtù della sua composizione può essere classificato come prodotto riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato restituiscono un ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento sempre moderno e versatile. La forte resistenza all'usura fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed è per queste motivazioni che viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc..   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
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apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.05.02.03 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa preparazione del fondo. [quando occorre] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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  Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   01.06 Rivestimenti interni Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 01.06.01 Intonaco Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. [quando occorre] Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature. Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi. Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.01.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando occorre] Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature. Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi. Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   01.06.02 Tinteggiature e decorazioni La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre] Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature. Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi. Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 01.06.02.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando occorre] Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali  Zone stoccaggio materiali. 
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Approvvigionamento e movimentazione attrezzature  Deposito attrezzature. Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Gabinetti; Locali per lavarsi. Interferenze e protezione terzi    Tavole Allegate   02 IMPIANTI 02.01 Impianto elettrico L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 02.01.01 Canalizzazioni in PVC Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.01.02 Contatore È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contatore si chiude quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e 
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il ricevitore. Le parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:   a) per rotazione, ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; c) con un movimento di traslazione-rotazione. Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a causa:   a) delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità.    Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.01.03 Fusibili I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:   a) fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
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lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.01.04 Gruppi di continuità I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze che devono sempre essere garantite; l'energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da:   a) trasformatore di ingresso (isola l'apparecchiatura dalla rete di alimentazione);   b) raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l'inverter);   c) caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o totale);   d) batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all'inverter nell'ipotesi si verifichi un black-out);    e) invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza costanti);   f) commutatori (consentono di intervenire in caso necessitino manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ricarica batteria: Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.01.05 Interruttori Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.01.06 Motori Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di varie bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione. Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti. A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia di scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motori è bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale. A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e 



LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEI LOCALI AD USO UFFICIO SITI IN VIA MAMELI 97 (EX ESIT/ARGEA)  - Pag. 33 

una interna con resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna perché questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A fine avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso attraverso la gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velocità è inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola. A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox resistente. Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può ottenere soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento. Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore che, di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o si collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole in grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo tipo di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di corrente all'avviamento è uguale a quello della coppia.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Serraggio bulloni: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare giochi e malfunzionamenti. [con cadenza ogni 6 mesi] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.01.07 Prese e spine Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette).   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.07.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.01.08 Quadri di bassa tensione Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. [con cadenza ogni anno] Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  
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Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.08.03 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 anni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  



LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEI LOCALI AD USO UFFICIO SITI IN VIA MAMELI 97 (EX ESIT/ARGEA)  - Pag. 36 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.01.09 Relè termici Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a corrente alternata e continua e possono essere:   a) tripolari;   b) compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente);   c) sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase;   d) a riarmo manuale o automatico;   e) graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.09.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.02 impianto termico 02.02.01 Pompe di calore (per macchine frigo) Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01 Manutenzione 
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 Tipo di intervento Rischi rilevati Revisione generale pompa di calore: Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. [con cadenza ogni anno] Elettrocuzione.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Segnaletica di sicurezza. Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.02.02 Tubi in rame Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi trasportati di perdere il calore.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento. [quando occorre] Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.03 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 02.03.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.03.02 Autoclave L'autoclave ha la funzione di elevare i valori della pressione idrica attraverso gruppi di pressurizzazione alimentati da serbatoi di accumulo. Generalmente un impianto autoclave è costituito da:   a) serbatoio in acciaio;    b) quadro elettrico;   c) tubazioni in acciaio;    d) elettropompa;   e) valvola di non ritorno;   f) valvola di sicurezza;   g) valvola di intercettazione;   h) pressostato;   i) alimentatore d'aria.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.01 Manutenzione 
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 Tipo di intervento Rischi rilevati Lubrificazione: Effettuare una lubrificazione con lubrificanti indicati dalle case costruttrici delle filettature e dei rubinetti. [con cadenza ogni 6 mesi] Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Pulizia generale: Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. [con cadenza ogni anno] Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate  
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 Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.03 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Pulizia otturatore: Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso. [quando occorre] Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.04 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Pulizia serbatoio autoclave: Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. [con cadenza ogni 2 anni] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.03.03 Bidet Comunemente è realizzato nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [con cadenza ogni 2 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione bidet: Effettuare la sostituzione dei bidet quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30 anni] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 



LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEI LOCALI AD USO UFFICIO SITI IN VIA MAMELI 97 (EX ESIT/ARGEA)  - Pag. 42 

 Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.03.04 Cassette di scarico a zaino Possono essere realizzate nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.04.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.04.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione cassette: Effettuare la sostituzione delle cassette di scarico quando sono lesionate, rotte o macchiate. [con cadenza ogni 30 anni] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.03.05 Miscelatori termostatici I miscelatori termostatici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questi dispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi differenti:   a) dilatazione per mezzo di dischi metallici;   b) dilatazione per mezzo di un liquido. Generalmente i miscelatori termostatici sono dotati di un compensatore di pressione che garantisce il funzionamento se le pressioni dell'acqua fredda e calda sono differenti. I miscelatori termostatici possono essere:   a) monocomando: dotati di un unico dispositivo di regolazione della portata di erogazione e della temperatura;   b) bicomando: dotati di due dispositivi separati per la regolazione della portata di erogazione e della temperatura;   c) comando sequenziale unico: dotati di un unico dispositivo di regolazione che funziona attraverso una sequenza predeterminata di portata di erogazione e temperatura;   d) miscelatori termostatici senza dispositivo di regolazione della portata di erogazione.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.05.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione: Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
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lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico   Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.03.06 Piatto doccia I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm x 80 cm. Le case costruttrici, vista la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio energetico, ne hanno realizzati di varie forme, soprattutto circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. I piatti doccia normalmente vengono posizionati ad angolo ma possono essere anche incassati. II lato di accesso deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. Il piatto doccia, così come le vasche, si differenzia dagli altri apparecchi sanitari per quanto riguarda il distanziamento dalle pareti: a causa delle diverse condizioni di installazione, infatti, vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci si deve basare su tolleranze al rustico con una distanza di tre centimetri tra il bordo dell'apparecchio e la parete grezza. Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggiunta alla vasca. Per motivi estetici, di praticità e di facilità di installazione è meglio che i due apparecchi vengano disposti sullo stesso lato. Per ottenere un effetto estetico più gradevole il piatto doccia e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per questo motivo sono disponibili sul mercato anche forme rettangolari con misure speciali (75 cm x 90 cm). I piatti doccia devono rispondere alla Norma UNI 8192 se di resina metacrilica. Possono essere o con troppo pieno o senza troppo pieno. Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.06.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sigillatura: Eseguire una sigillatura con silicone dei bordi dei piatti doccia per evitare perdite di fluido. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico   Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.06.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione piatto doccia: Effettuare la sostituzione dei piatti doccia quando sono lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico   Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.03.07 Scaldacqua elettrici ad accumulo Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica immersa, della potenza di 1 o 1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione della temperatura. Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di magnesio, particolarmente efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.07.01 Manutenzione 
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 Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione scalda acqua: Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori. [con cadenza ogni 15 anni] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico   Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.03.08 Tubazioni in rame Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.08.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico   Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate  
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 02.03.09 Tubazioni multistrato Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:   a) polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   d) polibutilene PB. Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.09.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con cadenza ogni 6 mesi] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico   Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.03.10 Vasi igienici a sedile I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o cassetta interna, misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura massima anche per i tipi sospesi) se dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano non può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi particolari dotati di doccetta e ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e quindi sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il bidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina metacrilica. La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o verticale. Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.  
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 Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.10.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico   Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.10.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione vasi: Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati. [con cadenza ogni 30 anni] Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico   Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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 Tavole Allegate   02.03.11 Ventilatori d'estrazione In tutti quei locali dove non sono possibili l'aerazione e l'illuminazione naturale sono installati i ventilatori d'estrazione che hanno il compito di estrarre l'aria presente in detti ambienti. Devono essere installati in modo da assicurare il ricambio d'aria necessario in funzione della potenza del motore del ventilatore e della superficie dell'ambiente.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.11.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione: Sostituire il ventilatore quando usurato. [con cadenza ogni 30 anni] Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico   Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.11.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione cinghie: Effettuare la sostituzione delle cinghie quando usurate. [quando occorre] Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico   
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Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.04 Impianto telefonico e citofonico Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. La centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo. 02.04.01 Alimentatori  L'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e citofonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere alimentati.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione: Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.04.02 Pulsantiere  Le pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i flussi informativi tra un apparecchio ed un altro.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.01 Manutenzione  
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Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione pulsanti: Eseguire la sostituzione dei pulsanti con altri delle stesse tipologie quando deteriorati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.05 Impianto di trasmissione fonia e dati L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni. 02.05.01 Cablaggio Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.03 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione prese: Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   
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Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   02.05.02 Sistema di trasmissione Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato con differenti sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.02.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni settimana] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   03 IMPIANTI DI SICUREZZA Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema edilizio a fronte di eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere. 03.01 Impianto di messa a terra L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a potenziale nullo. E' il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. L'impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell'impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L'impianto di terra è generalmente composto da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 
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03.01.01 Conduttori di protezione I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell'edificio.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   03.01.02 Sistema di dispersione Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di dispersione.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Misura della resistività del terreno: Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. [con cadenza ogni anno] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  
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Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.02 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate   03.01.03 Sistema di equipotenzializzazione I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.   Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01 Manutenzione  Tipo di intervento Rischi rilevati Sostituzione degli equipotenzializzatori: Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. [quando occorre] Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro   
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Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie Accessi ai luoghi di lavoro   Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico  Approvvigionamento e movimentazione materiali   Approvvigionamento e movimentazione attrezzature   Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile  Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza.  Tavole Allegate       Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera   Scheda II-3 Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. Codice scheda MP001 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Informazioni necessarie per pianificare la realizzazione in sicurezza Modalità di utilizzo in condizioni di sicurezza Verifiche e controlli da effettuare Periodicità Interventi di manutenzione da effettuare Periodicità Prese elettriche a 220 V protette da differenziale magneto-termico Da realizzarsi durante la fase di messa in opera di tutto l'impianto elettrico. Autorizzazione del responsabile dell'edificio. Utilizzare solo utensili elettrici potatili del tipo a doppio isolamento; evitare di lasciare cavi elettrici/prolunghe a terra sulle aree di transito o di passaggio. 
1) Verifica e stato di conservazione delle prese 1) 1 anni 1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto 

Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua potabile Da realizzarsi durante la fase di messa in opera di tutto l'impianto idraulico. Autorizzazione del responsabile dell'edificio 1) Verifica e stato di conservazione dell'impianto 1) 1 anni 1) Sostituzione delle saracinesche. 1) a guasto Botole orizzontali I serramenti delle botole devono essere disposti durante la fase di posa dei serramenti dell'opera adottando le stesse misure di sicurezza previste nei  piani di sicurezza. Per le botole posizionate in copertura, se la posa dei serramenti deve avvenire con i lavoratori posizionati sulla copertura, si 
Il transito dei lavoratori attraverso le botole che affacciano in luoghi con rischio di caduta dall'alto deve avvenire dopo che questi hanno agganciato il sistema anticaduta ai dispositivi di ancoraggio predisposti. 

1) Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità. Controllo degli elementi di fissaggio. 1) 1 anni 1) Ritocchi della verniciatura e rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche. 2) Reintegro dell'accessibilità delle botole e degli elementi di fissaggio. 
1) 5 anni 2) 1 anni 
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dovranno disporre idonei sistemi di protezione contro la caduta dal bordo della copertura (ponteggi, parapetti o sistemi equivalenti). Durante il montaggio dei serramenti delle botole disposte in quota, come le botole sui soffitti, si dovrà fare uso di trabattelli o ponteggi dotati di parapetto. Botole verticali I serramenti delle botole devono essere disposti durante la fase di posa dei serramenti dell'opera adottando le stesse misure di sicurezza previste nei  piani di sicurezza. Per le botole posizionate in copertura, se la posa dei serramenti deve avvenire con i lavoratori posizionati sulla copertura, si dovranno disporre idonei sistemi di protezione contro la caduta dal bordo della copertura (ponteggi, parapetti o sistemi equivalenti). Durante il montaggio dei serramenti delle botole disposte in quota, come le botole sui soffitti, si dovrà fare uso di trabattelli o ponteggi dotati di parapetto. 

Il transito dei lavoratori attraverso le botole che affacciano in luoghi con rischio di caduta dall'alto deve avvenire dopo che questi hanno agganciato il sistema anticaduta ai dispositivi di ancoraggio predisposti. 
1) Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità. Controllo degli elementi di fissaggio. 1) 1 anni 1) Ritocchi della verniciatura e rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche. 2) Reintegro dell'accessibilità delle botole e degli elementi di fissaggio. 

1) 5 anni 2) 1 anni 

Scale fisse a pioli con inclinazione < 75°  Le scale fisse a pioli che hanno la sola funzione di permettere l'accesso a parti dell'opera, come locali tecnici, coperture, ecc.., per i lavori di manutenzione, sono da realizzarsi durante le fasi di completamento dell'opera. Le misure di sicurezza da adottare sono le medesime previste nei piani di sicurezza per la realizzazione delle scale fisse a gradini. Nel caso non sia più possibile sfruttare i sistemi adottati nei piani di sicurezza per le altre lavorazioni, 

Il transito, sulle scale, dei lavoratori, di materiali e attrezzature è autorizzato previa informazione da parte dell'impresa della portanza massima delle scale. 1) Verifica della stabilità e del corretto serraggio di balaustre e corrimano. 2) Controllo periodico delle parti in vista delle strutture (fenomeni di corrosione). 1) 1 anni 2) 1 anni 1) Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano. 2) Ripristino e/o sostituzione dei pioli rotti con elementi analoghi. 3) Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche. 4) Sostituzione degli elementi rotti con altri analoghi e dei relativi ancoraggi. 
1) quando occorre 2) quando occorre 3) 2 anni 4) quando occorre 
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verificare comunque che siano disposti idonei sistemi di protezione contro la possibile caduta dall'alto dei lavoratori (ponteggi, parapetti o sistemi equivalenti).  Scale retrattili a gradini Scale retrattili a gradini che hanno la sola funzione di permettere l'accesso a parti dell'opera, come locali tecnici, coperture, ecc.., per i lavori di manutenzione, sono da realizzarsi durante le fasi di completamento dell'opera. Le misure di sicurezza da adottare sono le medesime previste nei piani di sicurezza per la realizzazione delle scale fisse a gradini. Nel caso non sia più possibile sfruttare i sistemi adottati nei piani di sicurezza per le altre lavorazioni, verificare comunque che siano disposti idonei sistemi di protezione contro la possibile caduta dall'alto dei lavoratori (ponteggi, parapetti o sistemi equivalenti). 

Il transito sulle scale dei lavoratori, di materiali e attrezzature è autorizzato previa informazione da parte dell'impresa della portanza massima delle scale. 1) Verifica della stabilità e del corretto serraggio (pioli, parapetti, manovellismi, ingranaggi). 2) Controllo periodico delle parti in vista delle strutture (fenomeni di corrosione). 
1) quando occorre 2) quando occorre 1) Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano. 2) Ripristino e/o sostituzione dei pioli rotti con elementi analoghi. 3) Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche. 4) Sostituzione degli elementi rotti con altri analoghi e dei relativi ancoraggi. 

1) quando occorre 2) quando occorre 3) 2 anni 4) quando occorre 

Dispositivi di ancoraggio per sistemi anticaduta I dispositivi di ancoraggio devono essere montati contestualmente alla realizzazione delle parti strutturali dell'opera su cui sono previsti. Le misure di sicurezza adottate nei piani di sicurezza, per la realizzazione delle strutture, sono idonee per la posa dei dispositivi di ancoraggio. 
L'utilizzo dei dispositivi di ancoraggio deve essere abbinato a un sistema anticaduta conforme alle norme tecniche armonizzate. 1) Verifica dello stato di conservazione (ancoraggi strutturali). 1) 1 anni 1) Ripristino strati di protezione o sostituzione degli elementi danneggiati. 2) Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche. 1) quando occorre 2) 2 anni 

Linee di ancoraggio per sistemi anticaduta I dispositivi di ancoraggio della linea di ancoraggio devono essere montati contestualmente alla realizzazione delle parti strutturali dell'opera su cui sono previsti. Le misure di sicurezza adottate nei piani di sicurezza, per la realizzazione delle strutture, sono 
L'utilizzo dei dispositivi di ancoraggio deve essere abbinato a un sistema anticaduta conforme alle norme tecniche armonizzate. 1) Verifica dello stato di conservazione (ancoraggi strutturali). 1) quando occorre 1) Ripristino strati di protezione o sostituzione degli elementi danneggiati. 2) Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche. 1) quando occorre 2) 2 anni 
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idonee per la posa dei dispositivi di ancoraggio. Se la linea di ancoraggio è montata in fase successiva alla realizzazione delle strutture si dovranno adottare adeguate misure di sicurezza come ponteggi, trabattelli, reti di protezione contro la possibile caduta dall'alto dei lavoratori. Dispositivi di aggancio di parapetti provvisori I dispositivi di aggancio dei parapetti di sicurezza devono essere montati contestualmente alla realizzazione delle parti strutturali dell'opera su cui sono previsti. Le misure di sicurezza adottate nei piani di sicurezza, per la realizzazione delle strutture, sono idonee per la posa dei ganci. 
Durante il montaggio dei parapetti i lavoratori devono indossare un sistema anticaduta conforme alle norme tecniche armonizzate. 1) Verifica dello stato di conservazione (ancoraggi strutturali). 1) quando occorre 1) Ripristino strati di protezione o sostituzione degli elementi danneggiati. 2) Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche. 1) quando occorre 2) 2 anni 

Scale fisse a gradini a sviluppo rettilineo Tutte le scale fisse a gradini interne ed esterne comprese quelle che hanno la sola funzione di permettere l'accesso a parti dell'opera come locali tecnici, coperture, ecc.., per i lavori di manutenzione sono da realizzarsi contemporaneamente, si adottano quindi le stesse misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza. 
Il transito, sulle scale, dei lavoratori, di materiali e attrezzature è autorizzato previa informazione da parte dell'impresa della portanza massima delle scale. 1) Verifica della stabilità e del corretto serraggio di balaustre e corrimano. 2) Controllo periodico delle parti in vista delle strutture (fenomeni di corrosione). 1) 1 anni 2) 1 anni 1) Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 2) Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre  3) Sostituzione degli elementi rotti con altri analoghi e dei relativi ancoraggi. 4) Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche. 

1) quando occorre 2) quando occorre 3) quando occorre 4) 2 anni 
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 CAPITOLO III Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto esistente   Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici. 
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